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POESIE PER LA PACE 
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Augurio 
 
Se gli uomini capissero  
che la pace illumina la vita  
che l'altro è tuo fratello 
e la guerra te ne priva 
che peggio delle rovine 
sono la disperazione e la solitudine. 
 
Se gli uomini capissero  
l’importanza della vita 
e la recondita gioia 
di essere parte  
di questo miracolo. 
 
Se gli uomini capissero  
che la notte 
è solo l’altra faccia 
del giorno 
e che gli incubi 
sono solo il risvolto 
dei sogni. 
 
Se gli uomini capissero 
che il bene 
rimane come eterna traccia 
su questo breve sentiero  
chiamato vita.  
 
Se gli uomini capissero… 
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Un mondo per tutti 
  
 
...E dalle fosse 
uscirono i predoni 
per ricominciare 
l'arcano gioco della sottomissione 
e i popoli deboli fuggirono 
lasciando case e culle vuote 
solo il vecchio rimase 
e quando arrivarono gli sgherri 
putrefatti di malvagità  
lo sguardo divenne argenteo 
e la forza del suo spirito 
traboccò in mille rivoli 
Volete la vita? 
Non potete averla 
giacché siete morti 
e il male che voi 
siete venuti a portare 
non ve la può restituire 
andate dunque verso altri lidi 
la vostra crudeltà mai sarà sfamata 
lasciate il giorno ai giusti 
e la notte agli stolti 
non tornate  
il vostro viaggio 
non sarà mai finito 
ma lasciate che tornino i bambini 
che possano vivere la loro primavera 
e la loro estate di uomini liberi 
poi si vedrà. 
E così fu. 
Le orde lasciarono il campo e svanirono 
in una nube di vite dissolte 
e tornarono i bambini con le loro mamme 
e iniziò una nuova primavera...      
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Il muro (prima parte) 
 
Guardo il nulla 
sullo sfondo grigio 
del non movimento 
seguo i pensieri 
incalzati da mille 
domande senza risposta 
m’infilo negli angoli oscuri  
rumori senza colore 
il silenzio immobile  
del tempo che passa 
vedo le mie paure 
le anomalie della storia 
imposte dall’uomo 
giorno dopo giorno 
anno dopo anno 
il muro e’ in me 
un pezzo di tante vite spazzate via 
un atto della messa in scena “vita” 
riflesso di primavere mai sbocciate 
e di lutti mai finiti 
il muro senza uscite 
senza vie di fuga  
l’aria pesante delle menzogne 
opprime il pensiero 
di uomini 
che vorrebbero 
che potrebbero 
essere fratelli 
la voglia  
di accarezzare un sogno 
di libertà 
di redenzione 
di fratellanza  
cozza contro il  muto cemento. 
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Il muro (seconda parte) 
 
Addio fantasia 
addio fanciullezza   
addio innocenza 
un bambino mai nato 
sepolto dal fragore delle armi 
il momento della verità 
mai giunto 
tra infinite tristezze  
di uomini e donne 
divisi dal morbo dell’ingiustizia 
il sentiero oltre il muro si perde 
in mille rivoli 
di lacrime e sangue 
il disegno tracciato da mano infante 
ricalca la sete di vita e libertà 
la ricerca di un giorno 
così vicino e così lontano 
la felicità di un abbraccio 
di una stretta di mano 
la storia emetterà la sua sentenza 
e quando le torri innalzate 
per dividere i popoli 
crolleranno sotto il peso 
di morte e sofferenza 
l’uomo sarà finalmente 
LIBERO.  
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Eredità 
 
 
Il fumo si leva dalle macerie 
scheletri di esseri umani 
si profilano dietro 
la sconfitta dell'umanità. 
Da adesso l'uomo 
non può più fingere 
il giudizio dei nostri figli 
peserà come un macigno 
sul nostro futuro. 
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Macerie  
 
 
Sotto le macerie 
Il lamento di un bambino 
Nato dalle bombe e dall’odio. 
Dai Balcani a Baghdad 
Passando per i campi 
Della Palestina 
Un unico grido 
di donne che piangono i loro figli 
Un filo di dolore 
Che congiunge 
I destini di vite dimenticate 
Di frammenti di guerre 
Sepolte nell’oblio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
 



LUGLIO 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 31 
 
 
 
 
A nostro padre 
  
Il tempo dell'ingiustizia scorre 
travolge destini di uomini e donne. 
I canti del deserto di rugiada 
sfiorano le labbra 
contorte dalla rabbia e dall'odio. 
I muri costruiti per cancellare le coscienze 
crollano sui loro edificatori 
come castelli di sabbia 
sotto il peso della sofferenza 
di popoli dilaniati dalla violenza. 
Un grande padre non c'è più 
mi sento orfano anch'io in questo grande vuoto.  
  
  
Ad Arafat padre di tutti i palestinesi  
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Poesia 
 
 
Poesia ribelle 
Poesia mai doma 
Poesia libera 
Poesia di passioni 
Di lotte 
Di sangue 
Poesia d’amore 
Caldo sensuale 
Estasi in versi 
Poesia sublime 
di ricordi vivi 
d’ideali mai sopiti 
Poesia di vita 
Poesia di morte 
L’inizio e la fine 
Di ogni uomo libero. 
 
 
Tratta da Poesie Ribelli 
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Utopia 
 
 
Utopia 
Volo d’uccello 
Desiderio 
di te 
Utopia 
Schiava nera 
Sesso e  
Seduzione 
La libido  
ti tenta 
E tu rannicchiato per terra 
aspetti la sorte 
L’occhio ti penetra 
e ti porta via 
in foreste oscure 
e guadi impropri 
Utopia 
Desiderio 
Amore 
Mai totale 
Anarchia 
Forza nera 
Luce insolita che cominciò 
come un gioco infantile 
Parto 
Piacere 
Utopia carnale  
e reale 
La stessa che ha 
messo nel mio corpo 
la madre e l’amante 
la vita e la morte. 
 
Tratta da Intrecci 
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Unter dem Pflaster liegt der Strand 
 
 
Sotto il selciato la spiaggia 
Sotto la morte la vita 
Sotto tutto questo marcio la speranza 
Sotto la repressione la libertà 
Sotto i soprusi le idee 
Sotto l’indifferenza l’amore 
Sotto la fine l’inizio. 
 
Tratta da Bagliori 
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Il  giardino dell’Eden 
 
 
Sepolto dal suo destino 
Sotto cumuli di scorie 
E di rifiuti 
L’uomo moderno 
Si volta indietro     
E vede le sue origini 
Foreste immense e profumate 
Aria frizzante e acque pulite        
La pace della natura                
Ora nella nebbia dell’effetto serra 
E nello smog delle città 
L’uomo soffoca 
E annaspa tra leggi senza vigore 
E inutili promesse. 
L’uomo moderno succube  
Di sé stesso sta morendo 
Una lenta agonia.    
 
 
Tratta da Poesie Ribelli 
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Natale di pace 
 
 
Che per tutti i bambini del mondo  
Suoni la campana della pace 
Che tutti i signori della guerra 
Sotterrino le loro armi 
Che tutti gli uomini del mondo 
Si ritrovino 
In un unico grande abbraccio. 
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